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A volte una giornata di pioggia
può dirsi splendente. Capita
quando si incontra un’anima
che ha il sole dentro. A noi è suc-
cesso giovedì 5 maggio, duran-
te l’incontro con la poetessa Ro-
sana Crispim da Costa, al teatro
Mariani di Sant’Agata Feltria.
Rosana nasce in Brasile nel
1966 e ben presto la scrittura di-
viene compagna di una bambi-
na che ha il solo desiderio di
evadere dalla realtà. È un per-
corso tortuoso quello di Rosa-
na, con curve a gomito e tante
cadute. La scrittura non la ab-
bandona mai e inizia a lavorare
in una casa editrice.
Nel 1991 arriva in Italia e, dopo
aver conosciuto quello che di-
venterà suo marito, il suo viag-
gio diventa una scelta di vita,
Sant’Agata la sua casa. «Il mio
primo acquisto in Italia fu una
macchina da scrivere – raccon-
ta – I successi di Rosana sono di-
versi: nel 1996 vince il premio

Eks&tra, consegnatole dal Presi-
dente della Repubblica, Ciampi.
Un anno dopo pubblica il suo
primo libro, ’Il mio corpo tradu-
ce molte lingue’, ricordando al
lettore l’universalità del dire
poetico. Nel 2006 ’Desejo’ e nel
2010 dà alla luce ’Tra mura di
vento’ in cui l’amore è il filo con-
duttore, dal profondo legame
con la natura a versi che innalza-

no la femminilità a grande lirica.
Rosana definisce la poesia co-
me il suo «respiro, rifugio, con-
forto e pace interiore; dalle pri-
me composizioni scritte a ma-
no, fino a quelle digitate sulla ta-
stiera. Scrivo per emozionare il
lettore e esternare ciò che vivo
e provo».
Durante il lockdown la scrittura
sembrava essersi arrestata.

«Non poter esprimersi e condivi-
dere le emozioni è stato diffici-
le». Per far tornare l’ispirazione
la scrittrice chiedeva aiuto alla
sua musa la quale le consigliava
di liberare la mente; un forte aiu-
to è stato vivere il bosco, in com-
pagnia dei suoi amati cani.
Il 21 maggio Rosana presenterà
il suo nuovo libro, ’Niente mi im-
pedisce di guardare le stelle’
sempre nel teatro Mariani di
Sant’Agata Feltria. Il titolo stes-
so ci invita al sogno: indipen-
dentemente da ciò che succe-
de, nulla ci impedisce di punta-
re in alto. Questo libro racconta
principalmente il tema della
femminilità. A ispirarla è stata la
voglia di libertà dopo il lockdo-
wn. La tournée proseguirà con
un evento il 5 giugno a Cremo-
na, a seguire il 10 giugno a San
Lazzaro, poi Bolzano e Venezia
infine il 23 luglio e il 14 agosto in
piazza Garibaldi, nuovamente a
Sant’Agata Feltria. «State lonta-
ni dal gregge» la poetessa invita
noi giovani ad essere più onesti
e originali e, ovviamente, a cre-
dere nella forza salvifica della
scrittura.

Aurora, Martina,
Alessandro, Diego II C

Ambiente

Nel Parco Sasso Simone e Simoncello
cerri e faggi secolari, simboli di potenza

Una grande area protetta
a cavallo tra le Marche
e la Romagna, ideata per
proteggere la biodiversità

La scrittrice con i cronisti in classe Aurora, Martina, Alessandro e Diego

I parchi naturali sono un gran-
de esempio di strutture ideate
per la protezione dell’ambiente
e della biodiversità. Un’occhia-
ta a casa nostra: Pennabilli è in-
serita nel contesto del Parco in-
terregionale del Sasso Simone
e Simoncello, un’area protetta a
cavallo tra le regioni Marche e
Emilia Romagna. L’intero parco
deve il nome a due suggestive
sporgenze rocciose di forma ta-
bulare: due enormi massi calca-

rei, scivolati dalla Liguria in epo-
ca preistorica su un mare di ar-
gilla. Qui, nel 1500, i Medici pro-
gettarono ‘La città del sole’. Nu-
merose sono le specie vegetali
e animali protette all’interno del
parco, ma il suo piccolo gioiello
è la cerreta ai piedi dei sassi,
considerata la più estesa d’Euro-
pa.
Nella macchia sono presenti al-
cuni esemplari di cerro e di fag-
gio molto ‘anziani’ che ispirano
saggezza e potenza: dei veri e
propri patriarchi arborei. Vivere
in un ambiente così verde e tute-
lato, è una fortuna. Abbiamo co-
nosciuto e apprezzato il nostro
territorio grazie alle escursioni
organizzate dalla scuola o dal

Museo Naturalistico di Pennabil-
li, a cui non manchiamo mai di
partecipare. Far conoscere e
amare il territorio ai ragazzi del-
la nostra età è il primo passo fon-
damentale per cominciare a ri-
spettarlo.

Classe III A

Il nostro Pianeta ha impiegato
miliardi di anni per formarsi e
noi lo stiamo uccidendo. Dob-
biamo salvaguardare e tutelare
la biodiversità, regolando gli in-
terventi dell’uomo. Greta Thun-
berg ha sottolineato l’importan-
za di azioni che non richiedono
molto sforzo, ma sono essenzia-
li per il nostro Pianeta: non spre-
care energia e acqua, acquista-

re prodotti locali, fare la raccol-
ta differenziata, perché i rifiuti
accumulandosi formano isole di
plastica. I governi di tutto il mon-
do devono fare la loro parte, cer-
cando di raggiungere gli obietti-
vi dell’Agenda 2030.
Nelle aree montane, come l’alta
Valmarecchia, occorre limitare
il disboscamento, perché gli al-
beri sono il nostro salvavita: tra-
sformano l’anidride carbonica
in ossigeno. Abbiamo a disposi-
zione fonti di energia rinnovabi-
li, illimitate e pulite, ma conti-
nuiamo a usare carbone, petro-
lio e metano che sono difficili
da estrarre, dannosi per l’am-
biente, esauribili e ad alto prez-
zo, visto anche la terribile situa-
zione di guerra alla quale stia-
mo assistendo. Basta distrugge-
re l’ambiente. Le possibilità per
vivere in un mondo pulito ci so-
no, ma per avere risultati ognu-
no di noi deve fare la sua parte.

Classe III A

Dal Brasile a Sant’Agata per amore
La storia della scrittrice Rosana Crispim da Costa, in Italia dal 1991 e premiata anche dal presidente Ciampi

SCUOLA MEDIA ’OLIVIERI’, PENNABILLI

Il 23 aprile il Comune di
Sant’Agata Feltria ha
conferito la cittadinanza
onoraria a Bruno
Piraccini, presidente di
Orogel, importante
industria agroalimentare
italiana. Si tratta di una
persona legata al nostro
paese, un riconoscimento
per il suo impegno o per
le sue opere. In questo
caso è stata premiata la
proficua collaborazione
tra l’azienda di Cesena e
Sant’Agata Feltria: negli
ultimi anni Orogel ha
affiancato il Comune e la
Pro Loco nella
promozione della Fiera
del tartufo bianco
pregiato.

Classe III C

RICONOSCIMENTO

Bruno Piraccini
cittadino onorario

DOPO IL LOCKDOWN

«È tornata la voglia
di scrivere grazie
ai cani e alle foreste
della Valmarecchia»

Ambiente/2

Proteggiamo
i nostri boschi,
sono salvavita

Semplici azioni quotidiane
possono aiutare il Pianeta,
l’Agenda 2030 ha dato
degli obiettivi ai governi

Fondazione 
Cassa di Risparmio 
di Rimini


